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Saint Rossi è nato con la camicia, ma l’ha gettata nella polvere il giorno in cui è salito in sella alla sua moto per diventare uno dei membri fondatori dei Sinister Knights, un club di motociclisti creato con lo scopo di proteggere e difendere le donne di tutto il mondo. Lui è il donnaiolo del club, ha delle splendide fossette e un sorriso malizioso, ma quando una bellissima donna, mora e sinuosa, cade tra le sue braccia, è accecato dall’impulso primordiale di proteggerla a tutti i costi. Lei è come un’impronta nella sua anima, e ora il suo unico scopo nella vita è farla sua. Adelina De los Angeles non si sarebbe mai aspettata di innamorarsi di uno degli uomini che l’hanno salvata da un triste destino. Nata in una comunità povera, non avrebbe mai immaginato di imbattersi nei Sinister Knights né di passare ogni giorno con Saint che è entrato in punta di piedi nel suo cuore e l’ha fatta innamorare, un poco alla volta. Ma volando troppo vicino al sole ci si può bruciare, e anche le fiabe più dolci hanno dei cattivi. Presto Saint sarà costretto a difendere il futuro che è determinato ad avere con l’unica donna importante per lui.

Attenzione: Saint e Adelina sono una forza della natura; lei è uno spirito libero, lui è pronto a legarla a sé per l’eternità. Tenetevi pronti per una corsa sfrenata con questo eroe alfa e con la donna a cui è deciso a dare tutto, anche dei piccoli biker cazzuti. Se avete voglia di conoscere degli uomini delle caverne che non si fermano davanti a niente per rivendicare ciò che vogliono, allora i Sinister Knights sono ciò che fa al caso vostro!
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Adelina

«Afferra la base e tira.» Saint avvolse la sua mano intorno alla mia e intrecciò le nostre dita facendomi battere il cuore all’impazzata.

Non potei fare a meno di ridere mentre le nostre mani sradicavano un’enorme pianta di cannabis.

«Il re delle battute stupide ha colpito di nuovo!»

I suoi occhi scuri brillarono e le labbra si curvarono in un sorriso che mise in mostra le sue devastanti fossette. «Voglio farti sorridere in quel modo ogni giorno.»

Avvampai sotto il suo sguardo. Io e Saint eravamo diventati inseparabili da quando abitavo dai Sinister Knights. Anche se era stato Ryker a guidare per giorni quel camion diretto a nord, verso confini dove si trovavano agenti super zelanti, era stato Saint a prendermi sotto la sua ala protettiva quando ero arrivata.

Molte delle donne salvate parlavano dei membri della loro famiglia che non vedevano l’ora di riabbracciare, della vita che speravano di avere in America, invece io pensavo ancora al Messico, al passato, alla mia famiglia, alla mia abuela. Avevo persino pensato di tornare lì dopo aver messo un po’ di soldi da parte. Ma quando Saint lo aveva scoperto, mi aveva detto che ci saremmo andati insieme e che mi avrebbe aiutato a far venire in America la mia famiglia. Dal suo sguardo impaurito, avevo capito che diceva sul serio, e quella era stata l’ultima volta che avevo parlato con lui della mia intenzione di voler tornare in Messico. In quel momento avevo capito che quel luogo non era più casa mia, e a dire il vero, da quando ero diventata abbastanza adulta da capire le cose, mi ero sempre sentita fuori posto lì. Sentivo che ero destinata a valicare i confini di quel piccolo paese di montagna.

Anche se avevo provato a negarlo, da quando avevo messo piede in quel ranch, consideravo quel posto la mia casa. La famiglia dei Sinister Knights era come non me la sarei mai aspettata. Ero abituata a gang di fuorilegge che rubavano e commettevano atti di violenza contro gente innocente, ma quella banda di motociclisti era diversa.

Vedevo ogni giorno Prez, Ryker, King e Saint che cercavano di proteggere le persone più indifese della società. Donavano tempo e denaro alle associazioni locali che si occupavano di bambini, comprese le scuole pubbliche. Erano una fonte di bene e positività. Non avevo mai conosciuto un gruppo di uomini dotati di princìpi morali, e mi consideravo fortunata che fosse stato Ryker a prendere il comando di quel camion diretto all’inferno. Ci aveva salvate.

Ryker aveva un aspetto che incuteva timore, era alto un metro e novantotto, ma il suo cuore batteva solo per una ragazza: la sua Anna.

Anche Saint era affascinante e talmente muscoloso da incutere paura. Ma quando un sorriso gli illuminava il volto e gli brillavano gli occhi, attirava tutti come una falena alla fiamma.

Avrei dovuto smettere di fissarlo, visto che ogni volta che mi coglieva sul fatto, non perdeva occasione di farmelo notare. «Perché hai le guance rosse, Adelina? Stai pensando a qualcosa di sconcio?»

Roteai gli occhi e lo liquidai quando in realtà, dentro di me, tutto ciò che volevo erano le sue labbra sulle mie. Non ne avevo mai abbastanza.

«Quando mi guardi così, piccoletta,» abbassò lo sguardo sul mio collo, indugiando sullo scollo della maglia, «faccio fatica a prendere le cose con calma. Tu non sai l’effetto che hai su di me.»

Raddrizzai le spalle e mi finsi sfacciata. «Allora, dimmelo.»

Il suo bicipite muscoloso mi sfiorò la spalla, e quell’unico tocco innocente mi portò sempre più vicino a un abisso inesplorato.

Io e Saint non eravamo mai andati oltre il bacio, ma ogni volta che ce ne davamo uno era meraviglioso. Le sue mani, le labbra e i suoi muscoli sodi premevano contro le mie curve morbide... Era stato mandato direttamente dal cielo, secondo me.

Alla fine distolse lo sguardo non volendo aggiungere altro.

Il suo atteggiamento serafico e volubile stava cominciando a stufarmi, ma non potevo negare che mi tenesse sulle spine. Ogni momento che passavo con lui mi sentivo così, ma non riuscivo a non immaginare come sarebbe stato passare la notte tra le sue braccia. Nel suo letto. Essere sua per sempre.

Sempre.

Mentre il mese prima vivevo in una città senza un semaforo e non sapevo se avrei mangiato, in quel momento invece, fantasticavo sull’amore e sul lieto fine. Stentavo a credere a me stessa.

«Vorrei che tu mi dicessi più spesso cosa pensi,» sussurrai, accorgendomi, un secondo dopo, di averlo detto ad alta voce.

Il suo sguardo intenso scattò nella mia direzione, soffermandosi su di me nel giro di un secondo, e privandomi in un sol colpo di tutta l’aria.

Non sapevo come avesse quella capacità. «Vuoi sapere cosa penso?»

Annuii e lui colmò in un istante la distanza che ci separava.

«Sto pensando a come sarà quando finalmente la smetteremo di perdere tempo ed entrerò dentro di te, facendoti mia.» Sfregò la punta del naso sul mio collo. «Voglio possederti.»

Deglutii, i fuochi di artificio esplosero attraverso le mie vene. «Lo voglio anch’io.»

Lui si irrigidì, il suo sguardo scattò su di me. «Pensi di essere pronta?»

Annuii sollevando di nuovo il mento in aria per sembrare sicura.

«Tutto in te è così innocente...» le sue dita serpeggiarono lungo il mio braccio, «così puro.» Mi attirò contro di sé, fondendoci. La sua dura erezione occupò lo spazio tra i nostri corpi facendomi cedere le ginocchia per il desiderio.

Non m’importava a quale costo, ma desideravo ogni cosa che quell’uomo potesse darmi.

Avvicinò il suo volto, i suoi denti indugiarono accanto al mio orecchio facendomi fremere. «Ho paura che vorrei troppo, che sarei troppo rude. Ho paura che potrei farti del male, piccola.»

Era sincero; pensava sul serio di essere una bestia grande e grossa che poteva farmi del male senza volerlo.

«Non potresti mai farmi del male.»

«Non puoi esserne certa.» Scosse la testa e contrasse la mascella. «Anche Ryker pensava che non avrebbe mai ferito Anna, eppure le sue azioni di quel giorno di tre anni fa le spezzarono il cuore, allontanandolo da lei. Dopo quel giorno, Anna non fu più la stessa. Io e King la aiutammo a riprendersi, ma quella stronzata la fece soffrire più dell’aggressione.»

«Saint, a noi non succederà. Non ho bisogno di essere protetta. Sono al sicuro ora e nulla si frapporrà tra noi.»
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